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Ditene o buon pastori
Questa si canta sopra: Chi vuol seguir la guerra
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Ditenè o buon Pastori
    Onde vien tante luce.
    Che nei profondi horrori
    Di mezza notte'il mezzo giorno adduce.

E Nato l'oriente,
    Nato è il sole di giustizia,
    Che da l'oscura mente
    Sgombra il peccato, e scaccia ogni mestizia.

Ditene ò Pastori santi.
    Ond'è questa Armonia?
    Ei non usati canti,
    Ch'empion l'aria di dolce melodia.

Fan feste l'alte spere
    Che finita è la guerra;
    Et l'Angeliche schiere
    Annuntian gloria in cielo, et pace in terra.
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O pastor che vegliaste
    Sopra l'amata greggia;
    Ditene ove trovaste
    Colui per cui si canta, et si festeggia?

In vil luogo terreno
    In pannicelli avvolto
    Giace il gran Re sul fieno
    Tra due giumenti, ò mondo cieco e stolto.

Corri anima che fai?
    Corri al pover covile
    Che pur dormendo stai?
    Ecco il tuo sposo in habito servile.

Per te tutto tremante
    Inerme, et pargoletto
    Per te piange il tuo Amante
    Ponlo, ch'altro non brama ente il tuo petto.
    O beato quel core
    Che fa di se Presepio al suo Signore.
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